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Sconfitto VAscoli (1-0), i partenopei sono a ridosso di Juve e Roma 
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Napoli in zona scudetto 
Di fronte a settantamila spettatori la squadra di Marchesi è riuscita a centrare l 'obiettivo della vi t tor ia, senza però offr ire 
uno spettacolo eccelso — Il gol messo a segno da Damiani nel pr imo tempo — Un palo di Speggiorin — Buona prestazione 
dei marchigiani, che nel f inale della ripresa hanno colto un palo con Bellotto - Incassati quasi cinquecento mi l ioni 

NAPOLI: Castellini) BruscoloM, , 
Cascione; Guidetti (52* Celestini), 
Krol, Ferrarlo; Damiani, Vinaria-
ni, Speggiorin (74* Musella), Ni-
colini, Pellegrini. 

ASCOLIt Pulicli Anxlvlno, Pe
rico; Bellotto, Gasparini, Scorsa; 
Torrisi, Moro, Pirctier (46* Pao-
lucci), Scanziani, Trevisanello. 

ARBITRO: Prati di Parma. 
RETE: al 15' dal primo tem

po Damiani. 
NOTE: cielo coperto, terreno di 

gioco In d'isserete condizioni, spet
tatori 70mila, ammonito Nicolinl 
per gioco falloso. Angoli 4-3 per 
il Napoli. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il Napoli, cosi 
come ai bei tempi, quando 
.Julmno. non era ancora diggi, 
la domenica indossava caiac
co azzurra e mutandine. 
bianche; quando Altafmi. con 
i suoi col. faceva sognare 
traguardi proibiti: quando 
Sivon, con le sue serpentine. 
mandava in delirio gli 80.000 
degli spalti: quando Zoff 
piazzava impenetrabili sara
cinesche davanti alla porta 
azzurra. 

Ieri si sono presentati in 70 
mila (con un incasso di L. 486 
783 266). Napoli-Ascoli per 
gli appassionati partenopei è 
l'inizio dell'operazione primn-
to. In quattro giorni, secondo 
i più ottimisti, il Napoli do
vrebbe raggiungere il vertice 
della classìfica. E l'operazio
ne primato, puntualmente 
scatta, anche se con l'Ascoli, 
al t irar delle somme, tutto è 
risultato più difficile del pre
visto. 

Traffico lmpizzito. alto in
dice di assenteismo nesli uf
fici. La materia di esame per 
li sociologo come sempre è 
vasta, è quella di sempre. 
Accade a Napoli, come a 
Roma. Torino. Milano. Prima 
di puntare indici accusatori. 
pnma di blaterare, sarebbe 
più giusto, però, rivedersi il 
p ^ c h é di rerte scelte. Per
ché. ed esemnio. n<">n fare 
giocare le partito infrasetti
manali in nnt+tr-nn*» 

Ma veniamo alla partita TI 

La classifica 
Juventus. Roma 27: Napoli 26: 

Inter 24; Torino, Cagliari 2 1 ; Bo
logna, Catanzaro, Fiorentina. Udi
nese 18: Avellino 17; Ascoli 16; 
Brescia. Como, Pistoiese 15; Pe
rugia 9. 

Napoli, come da copione, 
parte a spron battuto. L'A
scoli, comunque, non ci sta a 
recitare la parte della vittima 
designata; solida, non rinun
ciataria, la compagine mar
chigiana subisce la pressione 
avversaria senza dar mai, pe
rò, l'impressione di esserne 
in balia. 

Al 13' prima glossa occa
sione per gli uomini di Mar
chesi. Cross dalla destra di 
Nicolinl verso Speggiorin. 
Gran botta del centravanti, 
ma la traversa dice no. Ri
prende Pellegrini, ma anche 
il suo colpo di testa ravvici
nato non centra il bersaglio. 
Due minuti dopo, il gol riso
lutore. Lo firma Damiani. La 
rediviva ala raccoglie un 
cross dalla destra di Guidetti 
e con la testa incorna la sfe
ra che finisce nel sacco. 

Non paco del vantaggio, il 
Napoli cerca il gol della si
curezza. Si accendono furi
bonde mischie nell'area asco
lana, ma la mira delle tre 
punte partenopee — Damiani. 
Speggiorin e Pellegrini — 
non è delle più felici. L'espe
rimento delle tre punte non 
delude, ma non convince 
neppure. Da ripetere, da ri
vedere, insomma, sempre che 
Marchesi lo ritenga opportu
no. 

Nella ripresa, il Napoli 
sembra perdere lo sprint ini
ziale. Ne approfitta l'Ascoli 
che comincia a macinare gio
co. I marchigiani più volte 
vengono a trovarsi vicinissi
mi al pareggio. Ma ora per 
la bravura di Castellini ora 
per i buoni uffici della dea 
bendata ivedesi il palo colpi
to da Bellotto al 36'). gli 
uomini di Mazzone si vedono 
negare il pareggio, che per 
più di un verso potrebbe ap
parire giusto. 

Napoli in panne, entra in 
campo il dodicesimo: il 
pubblico. L'incitamento è for
te. la squadra si risveglia. E. 
senza danni, anzi sfiorando il 
raddoppio, rasgiunse il 90'. 

Tra quattro giorni il Ca 
eliari I tifosi napoletani 
sognano. Ma. diciamo la veri
tà. non ha forpe ragione Krol 
aliando dice che questo Na-
poM — per quanto bravo e 
utilitaristico — non è da 
scudetto? Non ce ne voglia
no. naturalmente, i tifosi -na
poletani 

Marino Marquardt 

x . 

Con un preciso colpo di testa DAMIANI mette a segno il gol della vittoria del Napoli 

MILANO — Il calcio mi
lanese cerca una rivincita 
e faticando a trovarla nel
le competizioni tradiziona
li ne organizza una ex 
novo. Per farlo si riesu 
mano vecchi prestigiosi 
trofei come la Coppa in
tercontinentale. e l'occa
sione viene offerta dal
l'intraprendente Berlusco
ni. gran capo di « Canale 
5 ». che ottiene dagli uru
guaiani l'organizzazione 
della « Coppa Supermon-
diale clubs » e. natural
mente. tutti i diritti tele
visivi connessi. 

Risultato: a giugno ar 
nveranno a Milano Boca 
Junior con Maradonna. 
Penarol con Paz. Rea! Ma
drid con Stiehke che assie
me a Milan e Inter si di
sputeranno la prima edi
zione di questa coppa ri
servata alle società che 
hanno vinto il titolo di 
campioni Europa-Sudame-
nca. Per annunciare que
sta coraggiosa iniziativa si 
sono seduti dietro allo 

«Mundial i to-club»: Inter, Mi lan e altre 3 

Gran parata di stelle 
(con Maradona e Paz) 
in giugno a San Siro 

stesso tavolo il sindaco di 
Milano Tognoli (il Comu
ne firmerà la nuova cop 
pa che verrà commissio
nata ad un noto artista) 
Berlusconi. Rivera e Maz
zola che sono poi anche 1 
componenti del comitato 
organizzativo 

Unica esclusa da questa 
iniziativa (e a farlo ci ha 
pensato Berlusconi) la Rai 
Tv. visto che l'emittente 
privata oltre ad avpre tut
ti i diritti, che venderà al
l'Eurovisione, vuole tra
smettere le partite In di

retta in tutta Italia. 
Dunque si riporta il cal

cio internazionale a San 
Siro in quella che era una 
volta a pieno diritto la 
Scala del calcio e per far
lo si aggiunge ai tanti tor
nei g à esistenti una nuo
va manifestazione. 

Agli sportivi, dal 16 al 
30 giugno si propone una 
abbuffata di calcio e s; 
promette grande spettaco
lo con due partite per sera 
dalle 19 alle 22.30. 

li regolamento di que
sto nuovo torneo che par

te a Milano quest'anno. 
per tornarvi fra cinque an
ni con la «superfinale» ve
drà la partecipazione, un 
po' alla volta di tutte le 
squadre che hanno vinto e 
vinceranno la coppa Eu
ropa-Sud America. E' già 
stato stabilito che nel 1982 
il torneo si sposterà in Ar
gentina. Per quest'anno 
dunque Milano, con la be
nedizione del Comune che 
sostiene l'iniziativa come 
occasione per dare lustro 
al nome della città a Mi
lan e Inter ben decise a 
guadagnarsi forse l'ultima 
possibilità di trovare un 
po' di gloria in un anno 
difficile. Tutte le squadre 
potranno usare due gioca
tori ex novo, e di questi 
uno può essere straniero. 
Ultima promessa i bigliet
ti (popolari) resteranno 
a 3500 lire e con un bi
glietto solo si potrà assi
stere alle due gare della 
serata. 

g. p-

Oggi incontro al Municipio fra il sindaco Novelli, i presidenti Boniperti e Pianelli e i capi tifosi 

Per Torino-Juventus pronto il piano-sicurezza 
Si vogl iono prendere per tempo tutte le precauzioni per evi tare che si veri f ichino episodi di violenza come in Torino-Roma 
Fra i bianconeri quasi certo il r i torno di Furino, mentre fra i granata appare molto probabile l'accantonamento di D'Amico 

Dalla nostra redaz ione 
TORINO — Un anticipo al 
179. derby lo avremo oggi 
pomeriggio calle 18) in Mu
nicipio in seguito a una cctv 
\ocazione de) sindaco Diego 
Novelli. Saranno presenti 1 
due presidenti, Boniperti e 
Pianelli. i rappresentanti del
le forze dell'ordine e dellp 
due tifoserie organizzate. 
nonché i rappresentanti del-
i'op.oione pubblica. 

All'ord.ne del giorno, co
me era già avvenuto in altre 
occasicm. la violenza negli 
stadi L'episodio di due dome
niche or seno (un accoltella
to fuori dello stadio e quat
tro :< ultras » in galera) ha 
suggerito al sindaco Novell: 
di assumere :n tempo tutte 
le possibili precauzioni, per 
evitare il ripetersi di fatti 
;irr..!i e in più è orobabile 
che al derby sia oresente il 
Capo dello Stato. Sandro Per-
tini. 

L'atmosfera =1 sta benevol
mente riscaldando crn di
chiarazioni provenienti da ^ i 
t-ambi i fronti, ma *i tratta 
di una rr.anfr.na che, >e non 

organizzata, è quanto meno 
accettata dai protagonisti e 
da quanti ogni giorno sono 
costretti, per esigenze di spa
zio. a riempire colonne di 
calcio chiacchierato. 

La Juventus ha concluso il 
suo inseguimento e dopo due 
a rn i è tornata in testa alla 
classifica e la sequenza di 
quattro vittorie, non conse
guita da nessun'altra squadra 
in questo campionato, porta 
il nome di Causo, ma in « ne-
zativo ». Da quando cioè Tra-
pattoni ha fatto fuori Causio 
la Juventus ha decollato e 
da un me.-e è rimasta In 
quota. 

Domenica scorsa, anche se 
sii avversari d'Ascoli) non 
erano dei « draghi ». la Ju
ventus (senza Furino, ma 
vorremmo che l'annotazione 
aoparisse casuale) ha messo 
in mostra il più bel calcio di 
oue^t'anno. Acculata per tan
te domeniche di fare tanto 
fumo e di produrre poco ar
rosto. da quattro partite la 
Juventus =eena a ripetizione-

nelle ultime quattro domeni
che n f tn rn -e la Juventus. 
senza « punte ». ha segnato 

dodici gol e ora è la squadra 
che ha messo a segno più 
reti di tutte (31) e ne ha su
bite di meno (12). 

Vogliamo indugiare un at
timo sulla sostituzione di 
Causio Non e Marocchino 
che ha sostituito Causio. ben
sì Farina. il quale, a sua vol
ta ha lasciato il compito di 
« spalla » di Bettega a Ma
rocchino. Gli interrogativi a 
cui si dovrebbe rispondere so
no i seguenti i se al posto di 
Fanna avesse giocato subito 
Marocchino, lasciando Cau
sio al suo posto, la Juven
tus sarebbe risorta così in 
fretta? O è la vivacità che 
Fanna determina lungo la 
fascia destra a imporre un 
nuovo ritmo alla squadra. 
proprio perché il giocatore 
opera nella zona dove lui ha 
sempre chiesto di giocare? O 
Causio ha proprio dato l'ad
dio alla sua meravigliosa sta
gione? 

Queste le nostre risposte! 
Fanna gioca finalmente al 
suo posto e nel suo ruolo e 
Causio per recuperare quella 

maglia numero 7 deve ritor
nare il Causio-Brazil per in
tenderci. Marocchino se te
nesse cosi tutto l'anno fa
rebbe trovare vita dura an
che a « Pablito » Rossi che 
nel 1982 rientrerà nei ran
ghi. da dove era stato mala
mente me-so alla porta. Tra-
pattcni non ha ancora an
nunciato la formazione, ma 
non rinuncerà sicuramente a 
Furino, visto che 11 capitano 
sente il derby più di tanti al

tri e si esalta quando le par
tite, si fa per dire, si « intie
pidiscono ». Prandelli torne
rebbe cosi in panchina. 

Anche Cazzaniga deve an
cora snocciolare gli undici no
mi del Tonno ariti Juventus. 
ma il recupero di Patrizio Sa
la lascia presupporre che il 
debuttante Francxii debba 
rientrare nei ranghi. Ri
nfilarlo in un derby, dopo la 
bella prova di domenica a 
Cagliari, crediamo proprio 

Ippica: sospesi gli scioperi 
ROMA — I l commissario del-
l 'UNIRE Bcrardelli si * incontrato 
ieri con le rappresentante della 
FLS CGU-CISL-UIL in merito alle 
agitazioni dei lavoratori ippici- E' 
stata etfettoata un'ampia panora
mica della situazione ippica nazio 
naie, con particolare riferimento al
la riforma statutaria e ai problemi 
relativi al fondo TOTIP • alla 
questiono mense. Per ambedue i 
problemi anzidetti sono state indi- j 
cate possibili soluzioni, che II tom- , 

mlssariato si è impegnato a por
tare avanti nei prossimi giorni 
presso I competenti organi mini
steriali, coi quali è stato imme
diatamente fissato un incontro per 
mercoledì 18 marzo. 

La segreteria nazionale CGIL 
CISL UIL (FLS) in seguito all'in
contro con Berardelli. ha annun
ciato di avere sospeso gli scioperi 
nazionali programmati per II 14 • 
15 marzo pur mantenendo lo stato 
di agitazione nel settore. 

non rientri nelle mire di Caz. 
zaniga. per cui il neo-allena
tore granata è già soddisfat
to che la panchina si sia ar
ricchita di un altro « titola
re ». Volpati farà quindi un 
passo indietro, in difesa, e 
l'interrogativo riguarda sol
tanto l'attacco. Rabitti ave
va lasciato un Torino con 
quasi tre « punte ». ma Caz
zaniga ha subito imposto la 
esclusione di uno dei tre e 
questa volta è stato D'Amico. 
Quando ha creduto bene di 
riutilizzare l'ex laziale ha fat
to rientrare negli spogliatoi 
Pulici che aveva segnato il 
primo gol. In breve: nel To
rino di Cazzaniga non c'è po
sto per Graziani. Pulici e 
D'Amico: uno dei tre cresce 
e si saprà di volta in volta 
chi è 11 « preferito » Pulici. 
la a bestia nera » di Zoff (gli 
ha già fatto otto reti) pro
mette eoi a valanga e spera 
tanto che nessuno si ricordi 
che è ormai dal 1977 che non 
segna più contro la Juventus. 

Nello Paci 

Continua la polemica con Galgani sul dopo-Brighton 

Panatta: «Non sono 
finito e gioco 

gratis con la Corea» 
La miopia della Federtennis su strutture e vivaio co
stringono l'Italia a contare solo sulla squadra attuale 

MILANO — E' l'argomento della settimana, non c'è dubbio. Ma ora la sconfitta degli aziurr i 
in Coppa Davis a Brighton sta rischiando di ridursi ad una polemica « interna » fra presidente 
federale e giocatori. I termini della controversia sono ormai noti e la cosa più incredibile è 
che, pur essendo argomenti seri e sacrosanti, vengono usati dai contendenti, reciprocamente, a 
scapito dell'« avversario *. In pratica cosa succede? Subito dopo le disastrose performances di 
Panatta. del « doppio > e di Barazzutti i l presidente della Federtennis Paolo Galgani parlò di 
« fine di un ciclo ». di scarso impegno degli atleti, di troppe esibizioni e di sempre più vinco
lante commercializzazione. Immediata è stata la risposta di Adriano Panatta al suo rientro in 
I ta l ia : risposta ribadita an-

Il campo del Catania 
squalificato per 1 turno 
Bloccati per due giornate Ranieri, e per 
una Di Biasi, Guida, Vul lo e Frustalupi 

Roma-Inter: false 
le accuse di Corti 

A Knudsen il prologo 
della Parigi-Nizza 

i 

Il PM archivia il « caso Menicucci » nonché j A Palermo Hinault precede Saronni e Mo
la pratica relativa all ' incontro Palermo-Bari i ser - Oggi gran circuito a Capo d'Orlando 

i 

MILANO — Sqinl.f-.ca per 
due g.or:..-.'e a Ran.eri (Ca
tanzaro): per una g-.omata 
a De B.asi e Guida (Brescia). 
a Vullo (Bologna) e Frusta-
lupi (Pistoiese). Queste le 
maggiori ,-anz.oni dec:se dal 
giudice sportivo della Lega 
na/.ona'e calco nei confronti 
d: g.ociton di sene A. in me
rito 3'.le partite di campio
nato d. domen.ca scorsa 

Sempre in A. il giudice ha 
squ.i il.c.Uo per una giorna
ta Massa «Avellino), in rife
rimento alla partita Avellino-
Juventus di Coppa Italia. 
del 4 marzo. 

In sene B. il giudice spor
tivo ha squalificito per una 
eiomata il campo del Cata
nia (multato di 600 mila li
re), per gravi intemperanze 
dei tifosi m occasione della 
partita Catania - Atalanta. 
Sempre in B. .-ono stati squa-
..ficati per u n a giornata I 

' evocatori Chierico (Pisa). 
I Gà.d.olo (Sampdonai. Po-

chesci i Lazio). Lorusso (Lec
ce) e Onofri Genoa). Il pre
sidente del Genoa. Fossati, è 
stato inibito a svolgere at
tività sportiva In seno alla 
Figc fino a tutto 1*11 aprile. 

Gli arbitri di domenica 
SERIE A 

Ascoli-Pistoiese: Caiarìn; Bolo
gna-Udinese» D'Elia; Como-Avelli
no: Menegili; Fiorentina-Brescia: 
Lo Bello; Napoli-Cagliari: Lops; Pe-
rugie-Catantaro: Papireste: Roma-
Inter: Bergamo: Torino-Juventnf: 
Pieri. 

SERIE B 
Atalinta-Lario: Redlnlj Fofgla-

Varona: Tonolini; Vicenza-Pescara: 
Prandola; Lacca-Milan: Ciudi; Mon
ta-Canoa: Lancia; Palermo-Cesena 
(c.n. R. Cel ibr ì i ) : Ballerini; Rlml-
nl-Pisa: Falzier; Sampdorie-Catanla: 
Magni; Spal-Bari: Paruasini; Vara-
••-Tarantoi Milan. 

ROMA — Erano destituite 
dì ogni fondamento le accu
se di « combine a lanciate 
da Fabrizio Corti, l'ex autista 
di Ferruccio Cruciani, nei 
confronti delle partite Roma-
Inter del 16 dicembre 1979 • 
Palermo-Bari del 20 gennaio 
del 1980. Cosi si è espresso 
Ieri il sostituto procuratore 
della repubblica Vincenzo 
Roseli! al termine di una 
serie di indagini. Conseguen
temente il magistrato ha 
chiesto al giudice istruttore 
di archiviare l'istruttoria re
lativa a queste due partite. 

Secondo le accuse di Corti 
l'arbitro Menicucci avrebbe 
condixìonato I risultati delle 
due partite, la Roma vinse 
sull'Inter per 1 i 0 mentre 
per Palermo-Bari ci fu un 
pareggio (1-1). per venire 
incontro alle esigerne de
gli scommettitori clandestini. 
Ma evidentemente nessun 

' riscontro obiettivo ha sosta-
I nuto questa ipotesi accusa-
' toria. Di qui la decisione del 

PM Roseli! di chiedere l'ar
chiviazione del fascicolo pro
cessuale. 

La Grecia batte 
il Lussemburgo 
e sale a quota 6 

, LUSSEMBURGO — La Creda ha 
battuto il Lussemburgo per 2-0 in 
una partita dì qualificazione — 
gruppo V della tona europea — 
per il Campionato del mondo di 
calcio disputatasi • Lussemburgo. 

N P F S P 

ITALIA 
Creda 
Jugotl. 

i Danim. 
I Luss. 

4 4 
4 3 
3 2 
4 1 
s 0 

0 0 
0 1 
0 1 
0 3 
0 5 

1 0 8 
5 2 6 
7 3 4 
5 5 2 
0 15 0 

Il norvegese Knut Knud
sen ha iniziato alla grande 
la Par.gi-Nizza. aggiudicando
si il prologo svoltosi a Meaux 
di km. 7.3. Il nordico della 
Bianchi-Piaggio ha precedu
to di quasi due secondi il bel
ga Jean Lue Vandenbrouche 
e di dieci secondi 11 giovane 
francese Regis Clere. 

La corsa francese, ornata 
della presenza di corridon 
del calibro di Hinault. Raas 
e Knetemann. pone dunque i 
subito in evidenza Knudsen. 
già vincitore della Ruota 
d'Oro e della Cronostaffetta 
di Salò. 

Tuttavia 11 discorso per la 
vittoria finale è alquanto 
complesso, poiché, a parte li 
suo compagno di squadra 
Giambattista Baronchelll ieri 
distanziato di oltre trenta se
condi. meritano particolare 
considerazione Wlllems e Du 
clos Lassalle. Specie il fran

cese. vincitore della passata 
edizione e ìerj terminato 
buon quinto a circa dodici se
condi dallo specialista scan
dinavo, ha tutte le carte in 
regola per fare il bis. anche 
perchè l'ultima frazione pro
pone la cronoscalata indivi
duale del Col d'Eze (km. 11) 
che senza dubbio favorisce le 
sue doti di passista scalatore. 

Oggi la prima frazione: 
Jolgny-Chateau Chlnon (km. 
177) della competizione che si 
concluderà mercoledì pros
simo. 

Intanto a Palermo il cam
pione del mondo Bernard Hi
nault si è aggiudicato allo 
sprint 11 trofeo Città di Pa
lermo. Secondo si è classifi
cato Saronni. terzo Moser. 

Oggi, intanto, in attesa del 
via della Tlrreno-Adrlatlco si 
corre un circuito a Capo d'Or
lando. 

che Ieri nel corso di una con
ferenza stampa organizzata 
a Milano. Il « numero 1 » 
del tennis azzurro non ha 
avuto esitazioni a rimbalzare 
la palla su Galgani: « Altro 
che fiìitti. Rinnoviamo la 
squadra, dice il presidente? 
Ebbene rendetevi conto che 
oggi i gioiani siamo ancora 
noi! Perché dietro di noi non 
c'è nessuno». 

I giornalisti presenti a que
sto punto insistono sulla pre
parazione alquanto difettosa 
raggiunta, se cosi si può di
re. attraverso le redditizie 
ma meno impegnative esibi
zioni e sulla sicurezza osten
tata alla vigilia. « Sì forse 
è vero — ammette Panatta 
— H?IO o due tornei in più. 
ci airebbero dato una mtglto 
re preparazione e ci avreb 
bero permesso di affrontare 
la Gran Bretagna con più 
tranquillità. Siamo stali leg 
gerì... ma noi siamo dei pro
fessionisti (e qui Panat ta non 
si rende conto della stridente 
contraddizione, n.d.r.) che 
vivono col tctinis ». L'allu
sione ai soldi, alle sponso
rizzazioni è evidente: le esi
bizioni significano lucrosi in
gaggi e premi. Ed è proprio 
su questa questione, se vo
gliamo euardare al fondo del
le polemiche, che si traduce 
più che altro al nocciolo del
la controversia. 

Ora Panat ta assicura pub
blicamente che se verrà an
cora chiamato per impegni 
di Coppa Davis « non vorrò 
mai più un soldo ». (Galgani 
ha precisato infatti che per 
l'incontro di spareggio con 
la Corea del Sud. che si gio
cherà in settembre in Italia. 
gli azzurri verranno pagati 
alla fine e in base al risul
tato ottenuto). Chiunque a 
questo punto inneggerebbe 
alla serietà e alla generosità 
di Panat ta . ma noi credia
mo che. al di là della punta 
di ripicca, ci sia anche un 
logico tornaconto. E in que
sta opinione siamo confor
tati dalle dichiarazioni stes
se di Adriano: a La Coppa Da
vis è sempre un grande ap
puntamento che dà lustro al
la squadra e mette m evi
denza. ai ftnt delle classifi
che, i giocatori ». Ovvero, di
ciamo noi. signori sponsor 
datevi da fare ad accapar
rarvi le immagini degli az
zurri perché rendono: anche 
se forse dopo la batosta di 
Brighton i vari Panat ta do
vranno ribassare i prezzi. 

Il guaio vero, e del quale 
bisogna rendersi conto in 
fretta, è che il tennis di 
vertice in Italia si è ada
giato — in questo ha ragio
ne Panat ta — per troppi 
anni sulla squadra attuale 
senza pensare a creare strut
ture federali adeguate e un 
vivaio che consentisse il ri
cambio. Adesso Galgani di
ce ai quattro venti che la 
Federtennis « si sta muoven
do» per ottenere un centro 
federale (si fa il nome della 
struttura di Trigona a'.VEur, 
n.d.r.) che consenta una pre
parazione adeguata. Ma in
tanto ì giocatori della Da
vis devono allenarsi a Co-
verciano — grazie alla gene
rosità della Federcalcio. 

E" mutile perciò nascon
dersi dietro le frasi e i « bot
ta e risposta ». Panat ta e 
compagni, forti della situa 
zione. hanno giocato bene *.e 
loro carte e ~ oggi puntano 
su'la mancanza di alterna 
tive della qua!e sono total
mente responsabili la Fede 
razione e il presidente Gal
gani. Rinnovare la squadra 
è un'esigenza che non nasce 
dalla sconfitta di Brighton 
— ogni Federazione seria 
si è sempre posta il prob'.e 
ma del vivaio — ma fa parte 
dei doveri di una struttura 
federale. 

Rossella Dallo 
Nelle foto In alto: PANATTA 
e GALGANI 

Galgani : 
« Panatta 
delira » 

FIRENZE — Il presidente della 
fedtrteiinls avr. Paolo Galgani, In 
risposta alla dichlaraxloni di Adria
no Panatta latta lari mattina a Mi
lano ha dettot e La deliranti a ir
responsabili dichiarazioni di Pa
natta si commentano da sola. Non 
ho altro da aggiungerà • quanto 
già dichiarato ieri >. 

Per una politica di impianti sportivi 

CONI e società 
si battono per i 
fondi ai Comuni 

ROMA — Una cotta e l'altra 
' cruda per lo sport italiano. 
j Da una parte si registra con 
i soddisfazione l'approvazione 
i della legge sul professioni

smo. che mette un poco 
d'ordine in un settore spesso 
percorso da ombre e turbato 
da scandali; dall'altra il go' 
verno, ripresentando in ver
sione prima-maniera il de
creto-legge sulla finanza loca
le penalizza duramente le 
attività sportive, specie quel
le di base. 

Al momento della pubbli
cazione del primo decreto, 
quello poi decaduto per non 
essere stato votato dal Par
lamento entro i prescritti 60 

giorni, denunciammo le norme 
iugulatone che limitavano 
fortemente le capacità di 
spesa dei Comuni e ponevano 
limiti così stretti alla loro 
attività da rendere pressoché 
impossibile una politica spor
tiva (per l'impiantistica so
prattutto). Durante il dibatti
to in Senato, il provvedimen
to venne migliorato in alcune 
sue parti, grazie alla tenace 
battaglia del gruppo comu
nista, al quale in alcuni casi 
si affiancarono i senatori so
cialisti e qualche de più sen
sibile ai problemi delle auto
nomie locali. Registrammo 
con favore la portata delle 
modifiche tali da assicurare 
tali modifiche da assicurare 
ai Comuni una boccata d'os
sigeno. 

In particolare, tre erano t 
punti del decreto emendati 
che aprivano miQliori pro
spettive: la possibilità di as
sunzione di personale per le 
opere pubbliche aia iniziate: 
l'allargamento dèi fondo di 
dotazione della Cassa Deposi
ti e Prestiti da 4 mila a 12 
mila miliardi per un triennio 
ma con la facoltà per gli En
ti locali di impegnare aia 
tutta la somma nel primo 
anno: la possibilità di rivol
gersi. per accendere mutui. 
anche ad Istituti di credito 
direr*i dalla Cassa Deporti e 
prestiti. *enza onn'fcffrp la 
sovrnttassa sull'energia elet
trica. 

G-'à vTeredendo che il de
creto sarebbe raduto, auspi
cavano che il governo a-
crebbe, in una nuora edizio
ne del provvedimento, tenuto 
correttamente conto delle 
novità introdotte con roti d"l 
Parlamento, come è p'a*sl 
normale in ca*i del cenere 
Invece, come ha già dewn 
ciato il compagno Cos*utta. > 

l'esecutivo, non tenendo In 
alcun conto le indicazioni 
che gli venivano dalle Came
re, ha ripresentato il vecchio 
testo, riproponendo tutte le 
norme più criticate e più 
restrittive. 

Per la Cassa Depositi • 
Prestiti si torna per que
st'anno ad una dotazione di 
soli quattromila miliardi, non 
dilatabili, contrariamente a 
guanto aveva deciso il Sena
to: per l'assunzione di mutui 
presso altri istituti di credito 
ricompare la condizione del
l'addizionale sull'energia e-
lettrìca. Lo spiraglio che si 
era così aperto e che noi a-
vevamo favorevolmente salu
tato come un inizio di retti
fica di una politica di stran
golamento delle autonomi? 
localt. si e bruscamente chiu
so con un gesto governativo 
scorretto e prepotente. 

E' indubbio, infatti, che t 
Comuni, in angustie per i bi
lanci, incanaleranno i pochi 
fondi a loro disposizione ver
so opere ritenute più urgenti 
e necessarie, cancellando dai 
programmi gli interventi ver 
lo sport, specialmente per 
quanto riguarda Vimviantitti
ca. con buona pace della dif
fusione di massa deUe attivi
tà sportive e motorie. 

ET inutile vantare la volon
tà del governo di es'ere in
tenzionato ad intraprendere 
una nuova politica sportiva *• 
poi operare in un modo che 
va esattamente nella direzio
ne opposta, punendo i Co
muni che di una tale politica 
sono cardine indispensabile. 

Occorrerà una forte batta
glia nel Parlamento fé quella 
certo la condurranno i par
lamentari comunisti e della 
sinistra) e nel pace. In pri
ma fila saranno sicuramente 
i Comuni, le Province, le Re
gioni e le toro associazioni. 
ma con l'indi<pensabi7e pre
senza delle società sportive e 
dell'associazionismo demo 
erotico, che. in occasione d>? 
primo decreto, aveva fatto 
sentire la sua voce di pwte 
sta (ricordiamo Ir fern? 
prese di posizione drìlTISP) 
per far cambiare rotta al 
governo. 

Saremmo lieti v> anche il 
Coni e le Federazioni svorti 
ve f'imveancssero m evestn 
azione almeno con pari deci
sione di quella che hanno 
profuso ver far a-oxyrovare la 
legge *ul p r n ' f « ; n i ' ^ o . 

Nedo Canetti 

In vista dell'amichevole con la RDT 

«Under 21»: 5 goal 
ieri in allenamento 

FIRENZE — In vista dell'In
contro amichevole che la Na
zionale e Under 21 • dispute
rà Il 18 aprile a Modena con
tro la DDR. Il CT Corrado 
Vicini ha fatto disputare ie
ri pomeriggio agli a azzur
rini » una partita di allena
mento. Sono stati segnati 
complessivamente 5 goal: gli 
autori sono stati Mariani, 
Monelli (una doppietta cia
scuno) a Mauro. Sul campo 
di Coverclano sono scasa le 
seguenti formazioni: squadra 
in maglia azzurra - Boschin, 
Contratto. Cuttone, Benedet
ti, Pln, Guerrlnl, Bergama

schi. Mauro. Pradella. Sclosa, 
Mariani. Squadra in maelia 
bianca - Panagli. Geroìin. 
Tassottl, Bonini. Pochesci, Al 
biero. Bartolini. Bonomi. Mo
nelli. Baresi, Serena. 

Nel secondo tempo sono 
stati anche utilizzati Rampul 
la. Tacconi e Gobbo. Il CT 
ha approfittato dell'occasione 
per operare alcuni esperimen
t i : Baresi, per esempio; ha 
giocato nel ruolo, per lui In 
solito, di mezzala, mentre 
Guerrlnl i itato schierato nel 
ruolo di libero. L'under 21 tor
nar* ad allenarsi a Covercla
no il 25 marzo. 
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